
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

PER I DIPENDENTI DA IMPRESE EDILI ED AFFINI 

18 GIUGNO 2008 (*) 

(Decorrenza: 1° giugno 2008 - Scadenza: 31 dicembre 2011) 

La parte economica scadrà il 31 dicembre 2009 

rinnovato 

19 APRILE 2010 

(Decorrenza: 1° aprile 2010 - Scadenza: 31 dicembre 2012) 

Parti stipulanti 

Associazione nazionale costruttori edili (ANCE) 

e 

Federazione nazionale lavoratori edili affini e del legno (FENEAL-UIL) 

Federazione italiana lavoratori costruzioni ed affini (FILCA-CISL) 

Federazione italiana lavoratori legno edilizia industrie affini ed estrattive (FILLEA-CGIL) 

---------- 

(*) Integrato dagli accordi 18 dicembre 2009 e 10 gennaio 2011 in materia di Elemento economico territoriale, 

dal Protocollo 16 novembre 2010 in materia di Enti bilaterali, dall'accordo 25 marzo 2011 in materia di 

detassazione della retribuzione accessoria, dall'accordo 29 marzo 2011 in materia di a.p.e.o. e dall'accordo 31 

marzo 2011 in materia di Casse edili. 

Testo del c.c.n.l. 

Premessa 

1) Per l'industria delle costruzioni edilizie ed affini l'articolazione contrattuale è a livello territoriale, nei limiti 

fissati dal presente contratto, come pure a livello territoriale sono esclusivamente previsti, si costituiscono ed 

operano gli Organismi e i Comitati di cui al contratto medesimo. 

Il contratto, nel realizzare maggiori benefici per i lavoratori, riconosce l'esigenza per le imprese di poter 

programmare la propria attività produttiva sulla base di elementi predeterminati per la durata del presente 

contratto e degli accordi integrativi stipulati in attuazione delle sue norme. 

2) Al sistema contrattuale così disciplinato corrisponde l'impegno delle parti di rispettare e far rispettare ai 

propri iscritti, a tutti i livelli, compreso quello di azienda e di cantiere, il presente contratto e gli accordi 

integrativi territoriali dello stesso, per tutto il periodo di relativa validità. A tal fine le Associazioni dei datori di 

lavoro sono impegnate ad adoperarsi per l'osservanza, da parte delle imprese, delle condizioni pattuite mentre le 

Organizzazioni dei lavoratori si impegnano a non promuovere e ad intervenire perché siano evitate, a qualsiasi 

livello, compreso quello di azienda e di cantiere, azioni o rivendicazioni intese a modificare, integrare, innovare 

quanto ha formato oggetto di accordi in sede nazionale e territoriale. 

3) Nel quadro di quanto sopra convenuto. 

Viene stipulato 

il presente contratto di lavoro da valere in tutto il territorio nazionale, per tutte le imprese che svolgono le 

lavorazioni appresso elencate e per i lavoratori da esse dipendenti, siano tali lavorazioni eseguite in proprio o 

per conto di enti pubblici o per conto di terzi privati, indipendentemente dalla natura industriale o artigiana delle 

imprese stesse: 

Costruzioni edili 

Costruzione (compresi gli scavi di fondazione, le armature, le incastellature, le carpenterie in legno e in ferro, 

l'impianto e il disarmo di cantieri e di opere provvisionali in genere, il carico, lo scarico e lo sgombero di 

materiali), manutenzione (ordinaria e straordinaria) e restauro anche artistico di opere edili in cemento armato, 

in muratura, in legno, metalliche, anche se realizzate in tutto o in parte con impiego di elementi prefabbricati 

(compresa la produzione in cantiere o in stabilimento degli elementi prefabbricati). 

E cioè, costruzione, manutenzione e restauro di: 

- fabbricati ad uso di abitazione (urbani e rurali); 

- fabbricati ad uso agricolo, industriale e commerciale; 

- fabbricati per finalità pubbliche o di pubblica utilità; 

- opere monumentali: chiese, mausolei, ecc.; 



a) attivazione della esplicita delega di adesione volontaria per prelevare la quota contributiva del lavoratore che 

aderisce direttamente dalle maggiorazioni accantonate a suo conto presso la Cassa edile. La stessa provvederà a 

fornire al lavoratore la necessaria certificazione utile ai fini fiscali; 

b) rendere praticabile l'adesione al Fondo anche senza il versamento del t.f.r., in presenza di possibili novità 

nelle disposizioni della COVIP; 

c) sottoscrizione nazionale di un Protocollo utile per garantire certezza e puntualità delle procedure delle Casse 

edili sui versamenti a PREVEDI; 

d) incaricare le Casse edili, coordinate dalla CNCE, di promuovere azioni mirate ad incrementare le adesioni al 

Fondo; 

2) avviare un percorso per unificare in un solo Fondo le adesioni dei lavoratori dipendenti della filiera delle 

costruzioni con uno studio di fattibilità tecnico-giuridico per l'ipotesi di fusione/integrazione/accorpamento del 

Fondo PREVEDI con altri Fondi di previdenza complementare. A tal fine viene costituita una Commissione 

paritetica con il compito di prospettare alle parti sociali nazionali possibili soluzioni entro 12 mesi dalla firma 

del presente c.c.n.l.; 

3) mantenere costante il monitoraggio di tutti i dati provenienti dal Fondo. 

* * * 

A decorrere dal 1° ottobre 2010 entra in vigore il contributo pari allo 0,10% fissato dal par. 6 dell'art. 108 del 

c.c.n.l. 18 giugno 2008 per i lavori usuranti e pesanti, da versarsi in un apposito Fondo costituito presso la Cassa 

edile. 

Nelle more della predisposizione dello studio affidato alla relativa Commissione paritetica, finalizzato ad 

approfondire l'ipotesi di costituire un apposito Fondo mutualistico a copertura di eventuali vuoti contributivi, il 

50% del predetto contributo sarà versato al PREVEDI, a favore dei lavoratori ivi iscritti. 

Le parti pertanto stabiliscono che, a decorrere dal 1° ottobre 2010, il predetto contributo dello 0,05% sarà 

versato quale contributo straordinario "Fondo di previdenza complementare PREVEDI", per un periodo di due 

anni. 

Il contributo raccolto dalla singola Cassa edile fino al mese di settembre 2011 sarà versato dalla stessa al Fondo 

PREVEDI nel mese di dicembre 2011 e quello raccolto dal 1° ottobre 2011 al 30 settembre 2012 sarà versato 

nel mese di dicembre 2012. 

Le parti stabiliscono altresì che, sempre a decorrere dal 1° ottobre 2010, il rimanente 50% del contributo di cui 

al citato par. 6 dell'art. 108, e cioè il restante contributo dello 0,05%, sarà versato dalle imprese nell'apposito 

Fondo "lavori usuranti e pesanti" da costituirsi presso la Cassa edile. 

Al 30 settembre 2012 cessa definitivamente l'obbligo di versare il contributo straordinario di cui al presente 

accordo e, pertanto, il contributo "lavori usuranti e pesanti" è ripristinato, dal 1° ottobre 2012, nella misura dello 

0,10%. 

Art. 98 

(Assenze) 

Tutte le assenze devono essere giustificate entro il giorno successivo a quello dell'inizio dell'assenza, salvo 

giustificati motivi di impedimento. 

In caso di assenza per malattia, il lavoratore deve inoltre trasmettere entro tre giorni il relativo certificato 

medico. 

Analoga disciplina vale per i casi di prosecuzione di malattia. 

In caso di infortunio, il lavoratore deve darne immediato avviso all'impresa. 

Ferme restando le procedure previste dalla legge 20 maggio 1970, n. 300, e richiamate nell'art. 99, ogni assenza 

ingiustificata è punita con una multa non superiore al 10% della retribuzione relativa alle ore di assenza e 

comunque nel limite di tre ore di retribuzione. 

In caso di recidiva l'impresa può procedere all'applicazione della sospensione. 

Il lavoratore può essere licenziato senza preavviso: 

a) nel caso di assenza ingiustificata per tre giorni di seguito; 

b) al verificarsi della terza assenza ingiustificata nel periodo di un anno, in giorno successivo al festivo; 

c) in caso di assenza ingiustificata per cinque volte nel periodo di un anno. 

* * * 

L'impresa ha facoltà di far controllare l'infermità da parte degli Istituti previdenziali competenti. 

Fermo restando quanto disposto dall'art. 5 della legge 20 maggio 1970, n. 300, il controllo delle assenze per 

malattia è disciplinato come segue: il lavoratore assente per malattia è tenuto a trovarsi nel proprio domicilio 



disponibile per le visite di controllo dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19 o in quelle diverse fasce 

orarie stabilite da disposizioni legislative o amministrative. 

Ogni mutamento di domicilio del lavoratore dovrà essere dallo stesso comunicato tempestivamente all'impresa. 

Sono fatte salve le eventuali comprovate necessità di assentarsi dal domicilio per visite, prestazioni ed 

accertamenti specialistici e per le visite di controllo, delle quali il lavoratore darà preventiva informazione 

all'impresa, nonché comprovate cause di forza maggiore. 

Qualora il lavoratore risulti assente alla visita di controllo senza giustificato motivo decade dal diritto al 

trattamento economico dovuto dall'impresa e dalla Cassa edile per l'intero per i primi 10 giorni e nella misura 

della metà per l'ulteriore periodo, esclusi quelli di ricovero ospedaliero o già accertati da precedente visita di 

controllo, e sarà considerato assente ingiustificato. 

Art. 99 

(Provvedimenti disciplinari) 

1) Ferma la preventiva contestazione e le procedure previste dall'art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, le 

infrazioni del lavoratore possono essere punite, a seconda della loro gravità, con i seguenti provvedimenti 

disciplinari: 

a) rimprovero verbale; 

b) rimprovero scritto; 

c) multa non superiore all'importo di tre ore di retribuzione, costituita per gli impiegati dagli elementi di cui ai 

punti da 1 a 8 dell'art. 44 e, per gli operai, dagli elementi di cui al punto 3 dell'art. 24; 

d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a tre giorni. 

2) L'impresa ha facoltà di applicare la multa quando il lavoratore: 

a) ritardi l'inizio del lavoro o la sospenda o ne anticipi la cessazione; 

b) non esegua il lavoro secondo le istruzioni ricevute; 

c) abbandoni il posto di lavoro senza giustificato motivo; 

d) sia assente dal lavoro senza giustificato motivo; 

e) introduca bevande alcoliche senza averne avuta preventiva autorizzazione; 

f) si trovi in stato di ubriachezza all'inizio o durante il lavoro; 

g) violi le norme di comportamento e le procedure contenute nel modello di organizzazione e gestione adottato 

dall'impresa ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 231/2001 sempreché non siano in contrasto con le norme di 

legge e le disposizioni contrattuali, nonché le norme contenute nel disciplinare interno di cui al provvedimento 

del garante per la protezione dei dati personali del 1° marzo 2007, attuativo del decreto legislativo n. 196/2003; 

h) trasgredisca in qualche modo alle disposizioni del presente contratto o commetta mancanze che 

pregiudichino la disciplina del cantiere. 

In caso di maggiore gravità o di recidiva nelle mancanze di cui sopra, tale da non concretizzare gli estremi del 

licenziamento, l'impresa può procedere all'applicazione della sospensione mentre nei casi di minore gravità può 

procedere al rimprovero verbale o scritto. 

E' fatto salvo quanto previsto dall'art. 98 per il licenziamento senza preavviso. 

Agli effetti della recidiva si tiene conto dei provvedimenti disciplinari non anteriori a due anni. 

I proventi delle multe devono essere versati alla Cassa edile. 

Art. 100 

(Licenziamenti) 

Fermo restando l'ambito di applicazione della legge 15 luglio 1966, n. 604, come modificata dall'art. 18 della 

legge 20 maggio 1970, n. 300 e dalla legge 11 maggio 1990, n. 108, l'impresa può procedere al licenziamento 

del dipendente: 

1) per riduzione di personale; 

2) per giustificato motivo, con preavviso, ai sensi dell'art. 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, per un notevole 

inadempimento degli obblighi contrattuali ovvero per ragioni inerenti all'attività produttiva, all'organizzazione 

del lavoro e al regolare funzionamento di essa; 

3) per giusta causa senza preavviso, ai sensi dell'art. 2119 cod. civ., nei casi che non consentano la prosecuzione 

nemmeno provvisoria del rapporto di lavoro, quali, ad esempio, quelli indicati di seguito: 

a) insubordinazione o offese verso i superiori; 

b) furto, frode, danneggiamento volontario o altri reati per i quali data la loro natura, si renda incompatibile la 

prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro; 


